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lJaudiovisivo ascuola
... , È nato il progetto Scuolavisione che permetterà,di

sfruttar€ â scopi didattici il patrimonio degli archivi della RSI

di ipermedia ad un video di breve dura-
ta, l'interfaccia dà cioè la possibilità al-
l'utente di interagire attraverso un menu
che identifica le tematiche trattate dalvi-
deo come se fossero dei capitoli: selezio-
nando i contenuti che lo interessano
l'utente accede agli approfondimenti (fi-
le audio, testi, immagini, collegamenti a

siti internet). La caratteristica principale
che rende particolarmente interessante
lo strumento è la possibilità di creare
materiali didattici personali zzati. Inoltr e
I'interfaccia consente di rendere autore
qualsiasi utente. <Le potenzialità di
Scuolavisione - spiega Alberto Catta-
neo, ricercatore dell'Iutr e capo del
progetto - sono molteplici. Daunaparte
la ricchezza degli archivi radiotelevisivi
dà la possibilità alla formazione profes-
sionale, e alla formazione in generale, di
lavorare sulla dimensione culturale,
dall'altra la possibilità di esercitarsi sulle
situazioni professionali.,Formazione
professionale vuol anche dire diversi

luoghi di formazione. Da questa diversi-
tà nasce il bisogno ëiírufforzarc i legami
per non correre il rischio che I'allievo
creda che a scuola ci sia solo teoria e sul
posto di lavoro solo pratica. Attraverso
questo strumento posso portare a scuola
quello che succede sul posto di lavoro
sfiuttando le possibilità che la tecnologia
oggi rende facilmente accessibili. Ad
esempio autoproducendo un breve frl-
mato. Così è possibile lavorare sulla si
tuazione professionale come essa si svel-
ge nella realtà e non perché I'abbiamo ri
costruita in aula rendendola astratta, Ciò
significa non scindere la componente
professionale da quella metodologica-
sociale, e questa è una forte potenzialità
didattica. Infine in futuro sarà prevista la
possibilità di allargare i confinì, di-nonri-
volgersi con questo strumento solo alla
formazione professionale ma a tutti i li-
velli scolastici e magari anche oltre. Pen-
so ad esempio alla dídattica museale, o
ad altre applicazioni legate al turismo e al
territorio>.

Per reallzzare i video sarà creato un
sito i¡ternet al quale i docenti iscritti po-
tranno accedere e :u;Tilt¿zare Scuolavisio-
ne consultando i documenti conservati
nelle teche digitali della RSI; i materiali
prodotti saranno poi depositati e messi a

disposizione di tutti. I docenti interessati
possono iscriversi ai corsi di formazione
conti¡ua dello Iuffp per imparare ad usa-
re il sistema. <L'interesse,dei docenti è

già alto - continua Alberto Cattaneo -
proprio perché il potenziale di spendibi-
lità dello strumento è facilmente intuibi-
le: una molla fondamentale visto che il
docente deve investire del tempo per
preparare i materiali didattici. Il video
infatti è una sorta di pretesto, è la porta
dtntrata dietro la quale äeve essercÌ un
lavoro di progettazione didattica pensa-
to e strutturato: è chiaro che il video da
solo non genera apprendimento>.' 

E i tempi? Alberto Cattaneo: <Vor-
rernmo che la versione di Scuolavisione,
che sarà diffusa a livello nazionale, fosse
pronta per la fine dell'estate>.
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Raccogliere l'eredità della <vecchia> Ra-
diotelescuola e dare a docenti e allievi
uno strumento didatticò i¡novativo. So-
no queste le mollè,che hanno portato al-
la nascita di Scuolavisione. Il progetto,
che gode del fi.hanziamento dell'U-fficio
fedsrale della formazione professionale
e deÍla tecnologia, è destinato ad avere
una valenza nazionale ed è il felice risul-
tato di una convergenza di intenti: da un
lato l'esperienza ddla docente Maria
Grazia Talarico che nell'ambito del cor-
so <Scuola Azienda Scuola> ha avuto la
possibilità di svolgere uno stage presso
la RSI, dall'altro l'apertura degli archivi
dig¡talizzatidella RSL Ad amalgamare il
tutto, infine, è stata la competenza del la-
boratorio multimediale dell'Istituto
universitario federale per la formazione
professionale (Iuft) maturata nell'am-
bito della didattica multimediale, In
pratica Scuolavisione applica iI concetto
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